
Capitolato d’appalto per l’affidamento dei servizi socio – assistenziali, educativi e di accompagnamento assistito presso il “Centro Il Giaggiolo” per persone con disabilità del Quartiere 4 di Firenze

Art. 1  -  Oggetto dell’appalto

Costituisce oggetto del presente Capitolato d’appalto la gestione dei servizi socio – assistenziali, educativi e di accompagnamento assistito presso il “Centro Il Giaggiolo”, di proprietà del Comune di Firenze.

Il Centro ha come sede centrale i locali di Via della Casella n. 92/9/10 e come sede collegata i locali di Via di Legnaia 2/b, 2/c, 2/d; il Centro fruisce inoltre di un’ulteriore locale  presso il laboratorio di orto – vivaio  adibito  a  spogliatoio - appoggio sito in Via dei Bassi n. 2 presso Fattoria dei Ragazzi.

Il Giaggiolo è una struttura soggetta a  “comunicazione di avvio attività” ai sensi dell’art. 22 comma 1 lett. C) della L.R. 41/2005, che accoglie e assiste persone adulte con disabilità di tipo intellettivo di grado lieve, moderato e  le cui eventuali gravi disabilità consentano comunque di intraprendere uno specifico percorso formativo, secondo quanto previsto dal proprio progetto assistenziale personalizzato attraverso:

· interventi integrati assistenziali, educativi, riabilitativi;

· sostegno e coinvolgimento della famiglia nel programma socio – educativo;

· integrazione della persona con disabilità nell’ambiente sociale esterno.

Obiettivi operativi de “Il Giaggiolo” sono:

· il mantenimento delle capacità acquisite, lo sviluppo delle capacità psico – fisiche e il miglioramento della qualità della vita della persona con disabilità e del suo nucleo familiare, intesa come soddisfacimento dei bisogni fondamentali, fisiologici, di sicurezza, senso di appartenenza, stima e autorealizzazione;

· l’identificazione del Centro come luogo di riflessione scientifica e di promozione di attività culturali nell’ambito della disabilità intellettiva, anche in collaborazione con gli altri Centri Diurni convenzionati con il Comune.

L’attività de Il Giaggiolo si sviluppa nell’arco dell’intero anno solare dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 16,30. 

Nel corso dell’anno solare si prevedono 6 settimane  di chiusura da concordarsi con il Quartiere 4, di cui almeno 2 settimane da effettuarsi nel mese di Agosto.

La sede di Via della Casella 92/9/10 è in grado di accogliere n. 18 utenti in orario 9 – 14,30 e  n. 6 utenti in orario 14,30 – 16,30  

I locali, tutti posti al pian terreno di un unico monoblocco, sono divisi in due distinte unità; i locali della prima unità sono fruibili fino alle ore 14,30 e vengono adibiti per  attività di laboratorio per n. 12 ospiti e per la mensa  fino ad un numero massimo  di 18 utenti  frequentanti il centro; i locali della seconda unità sono fruibili per l'intero arco di apertura del servizio e sono adibiti a laboratorio per n. 6 utenti.

L'intero stabile gode di un giardino retrostante di pertinenza esclusiva.

La sede di Via di Legnaia, tutta posta al piano terreno, è in grado di accogliere n. 6 utenti dalle ore 9 alle ore 12,30. La sede rimane a disposizione di ulteriori 6 utenti in orario pomeridiano dal momento in cui l'unità 1 di Via della Casella non è più a disposizione del Centro. 

Il Centro di socializzazione “Il Giaggiolo” usufruisce di un laboratorio esterno di orto – vivaio sito in Via dei Bassi n. 2 presso “la Fattoria dei Ragazzi” che viene messo a disposizione degli ospiti  nel rispetto del  progetto educativo individuale di ogni utente.  Sarà compito del soggetto aggiudicatario   elaborare le strategie organizzative per l'utilizzo del suddetto laboratorio nel tempo orario di apertura   del Centro, riservando a questa specifica attività un numero congruo di unità di personale in rapporto al numero di utenti frequentanti il laboratorio (OSA e maestro d'arte) e proponendo l'attività a quella tipologia di utenti in grado di fruirne positivamente.

Art 2  - Contenuto delle prestazioni

Il soggetto aggiudicatario si obbliga a garantire il corretto svolgimento delle seguenti prestazioni, assicurando per esse il numero di operatori e quant’altro ritenga necessario secondo il progetto /offerta presentato e nel rispetto delle normative tutte in materia di sicurezza;

1) servizio educativo – come meglio specificato all’art. 3

2) gestione di laboratori di attività manuali:  le attività da svolgere nei laboratori dovranno essere organizzate in piccoli gruppi e dovranno essere finalizzate allo sviluppo sia delle capacità manuali attraverso la produzione di manufatti, che della capacità del singolo di lavorare in gruppo. Si illustrano di seguito le attività che dovranno essere svolte quali laboratori permanenti e che dovranno essere caratterizzate dalla flessibilità in funzione dei progetti individuali:

· 2a lavorazione  e decorazione di materiali vari (legno, stoffa, lana, vetro, metallo, materiale di riciclo, materiali per l’intreccio ecc.), attività di restauro e decoro di piccola mobilia. Le attività proposte agli ospiti dovranno essere analizzate e scomposte in modo da permettere a ciascun utente di manifestare competenze, potenzialità ed interessi personali; per ogni attività che verrà proposta, a prescindere dalla tipologia, dovrà essere previsto un momento iniziale di progettazione con l’utenza in cui l’operatore illustra le varie fasi lavorative e funge da stimolo al proponimento di idee e soluzioni per raggiungerne la realizzazione.

· 2b ortovivaismo da svolgersi presso la Fattoria dei Ragazzi attraverso l’utilizzo di terreno collettivo o assegnato individualmente a ciascun utente e della serra.  Le attività proposte agli ospiti dovranno offrire un ampio ventaglio di esperienze relative all’ambiente rurale quali: apprendimento delle tecniche di semina, concimazione e coltivazione; riconoscimento delle varietà di semi, piante corrispondenti e loro caratteristiche; raccolta e utilizzo dei prodotti dell’orto; piccolo accadimento di animali domestici; visite a strutture attinenti la specificità del laboratorio (orti botanici, esposizioni di piante e fiori, musei della tradizione contadina, aziende agricole.  

· 2c attività didattica legata all’acquisizione di metodologie comunicative e di molteplicità di linguaggi. Le attività proposte agli ospiti, a livelli diversificati, dovranno essere mirate a limitare l’analfabetismo di ritorno, a mantenere e a stimolare i livelli di scolarizzazione acquisiti.  All’interno delle attività dovranno essere previste letture di gruppo per permettere l’approfondimento e il dibattito, favorire l’ascolto e il confronto, stimolare l’espressione di idee e sentimenti e la loro rielaborazione collettiva. L’attività dovrà essere realizzata anche attraverso il supporto di personal computer e di strumenti quali la macchina fotografica digitale, la videocamera  ecc.  I suddetti obiettivi si realizzeranno anche attraverso la  progettazione e la realizzazione di  attività teatrali. 

· 2d laboratorio di tecniche artistiche quali disegno, pittura, tecnica dell'incisione, scultura e legatoria. Le attività proposte agli ospiti dovranno permettere di sperimentare tecniche base diversificate per l’elaborazione di oggetti d’arte e piccolo artigianato prestando attenzione alla capacità individuale dell’ospite. 

Il soggetto aggiudicatario ha inoltre facoltà di proporre e organizzare altre attività in linea con le finalità del Centro.

3) assistenza diretta alla persona, al fine di aiutare gli utenti nella cura della propria igiene personale in base ai progetti educativi individuali e  per il mantenimento, il recupero e lo sviluppo delle emergenti capacità psico – fisiche e nello svolgimento delle funzioni quotidiane. 

4) servizio di animazione e attività di socializzazione, con iniziative interne ed esterne alla struttura, la partecipazione ad eventi di socializzazione (mostre, mercatini ecc.) con lo scopo di promuovere specifici obiettivi educativi e in maniera da cogliere tutte le occasioni di inserimento e di scambio  che il territorio e il contesto sociale possono offrire.

Dovranno essere stimolate le relazioni umane degli ospiti, anche attraverso l’organizzazione di iniziative socializzanti che coinvolgano gli ospiti e le loro famiglie all’esterno ed eventualmente presso il loro domicilio.

Il soggetto aggiudicatario dovrà curare in modo particolare il rapporto e lo scambio di iniziative tra gli ospiti del Centro e gli anziani aderenti al Centro anziani Social Club con i quali si condividono gli spazi della prima unità di Via della Casella.

5) servizio di accompagnamento assistito, come meglio specificato all’art. 4

6) servizio di pulizia, come meglio specificato all’art. 5

7) servizio di assistenza ai pasti, come meglio specificato all'art.6

8) altri servizi, come meglio specificato all’art. 7

9) prestazioni eventuali: organizzazione di uscite e gite giornaliere, rivolti a piccoli gruppi di utenti  per rendere maggiormente autonomi i partecipanti nella gestione e nella programmazione del tempo libero, nonché, partecipazione ad attività culturali offerte dal territorio. Tali attività potranno essere espletate previo accordo e autorizzazione del Quartiere 4. 

Art. 3 – Servizio educativo

Nell’ambito dell’assetto organizzativo e delle finalità generali indicate dal Quartiere 4, il soggetto aggiudicatario dovrà mettere in atto molteplici strategie e attività miranti all’elaborazione, alla realizzazione e/o all'aggiornamento dei progetti educativi individualizzati per ciascun utente (PEI), per i quali dovrà essere indicata la metodologia che si intende adottare per la loro stesura e/o aggiornamento.

Inoltre dovrà essere promossa l’attività di sostegno e collaborazione con le famiglie degli utenti per favorire il loro coinvolgimento nelle attività del Centro e la loro condivisione del PEI. 

Particolare rilevanza dovranno avere gli obiettivi relativi all’autonomia personale attraverso l’educazione agli atti necessari alla vita quotidiana (cura personale, maneggio del denaro, cura degli ambienti), alle attività espressive, di socializzazione e di manualità in continuità con gli obiettivi già individuati per ciascun ospite.

La programmazione e l’organizzazione complessiva delle attività dovrà essere rivolta a piccoli gruppi di utenti con l’indicazione dei tempi, dei mezzi, delle risorse umane e strumentali e degli operatori di riferimento.

Ai fini della realizzazione dei progetti educativi individualizzati dovrà essere costante la collaborazione con il Responsabile SIAST e/o con il Referente Tecnico e  con gli operatori dei servizio socio – sanitari territoriali di riferimento per ciascun utente.

Art. 4 – Servizio di accompagnamento assistito.

Il servizio di accompagnamento assistito dovrà  essere articolato in:

a) accompagnamento degli utenti dal luogo di residenza o domicilio alla Sede di Via della Casella o alla Sede di Via di Legnaia e  viceversa.
Il servizio dovrà essere garantito a tutti gli utenti de Il Giaggiolo, con eccezione di quelli per i quali il progetto educativo individualizzato preveda eventualmente l’arrivo e il ritorno dal Centro in modo autonomo, e dovrà essere effettuato impiegando non meno di 2 automezzi propri,  di cui almeno 1 attrezzato anche  per persone non deambulanti.

Ogni mezzo dovrà essere munito di telefonia mobile, il cui numero sarà comunicato ai familiari degli ospiti e al Responsabile SIAST e al Referente Tecnico  allo scopo di informarli agevolmente su eventuali ritardi o variazioni dei tragitti .

In caso di variazioni, l’aggiudicatario è obbligato a comunicare tempestivamente alle famiglie e al Responsabile del Centro i nuovi numeri di riferimento, in modo da poter comunicare agevolmente eventuali ritardi o variazioni dei tragitti.

L’arrivo nelle due sedi di Via della Casella e di Via di Legnaia dovrà avvenire entro le ore 9,15. 

La partenza degli ospiti dalle strutture  per il rientro presso le loro abitazioni avverrà in due distinti orari e secondo le previsioni del progetto educativo individualizzato di ciascun ospite: alle 12,30, prima del pranzo, oppure alla chiusura delle attività del centro (ore 16,30) nel qual caso non dovrà avvenire prima delle ore 16.

Le persone accolte presso Il Giaggiolo sono tutte residenti nel Quartiere 4 , pertanto indicativamente si stima una percorrenza di circa 80 chilometri giornalieri ( 18.400 Km annui).

Il servizio dovrà essere organizzato in base al luogo di residenza delle persone ospitate (criterio della zonizzazione) al fine di ottimizzare i tempi di permanenza sull’automezzo. Il tempo massimo di permanenza degli utenti sul mezzo, in condizioni di traffico normale, non dovrà essere superiore a trenta minuti di tragitto.

In ciascun mezzo dovrà essere garantita la presenza di ameno 2 (due) operatori (l’autista e un accompagnatore). 

L’accompagnatore dovrà porre particolare attenzione nel tutelare e assistere le persone accompagnate, in particolare durante il momento della salita e della discesa dal mezzo.

A tal fine, l’accompagnatore dovrà assicurarsi che gli utenti al loro arrivo al Centro o alla propria residenza siano adeguatamente affidati. In ogni caso  le persone accompagnate non potranno essere lasciate da sole al momento dell’arrivo a casa  ad eccezione dei casi in cui ciò sia stato previsto in modo specifico nel piano educativo individualizzato (PEI) concordato in forma scritta con l’utente e con la famiglia.

In particolare il Quartiere 4 comunica all’aggiudicatario l’elenco degli indirizzi dei luoghi di residenza o altro luogo di domicilio e relativi numeri telefonici dove recarsi per prelevare o riaccompagnare la persona disabile. Gli operatori addetti al servizio di trasporto avvertiranno del loro arrivo la famiglia suonando il campanello e attenderanno la persona disabile presso il pulmino in prossimità del luogo di residenza o domicilio; al rientro l’operatore dovrà affidare la persona disabile al familiare o alla persona incaricata, il cui nominativo sarà fornito al soggetto aggiudicatario al momento del affidamento del servizio.

Infine, il soggetto aggiudicatario dovrà fornire al Quartiere 4, entro n. 7 giorni dall’aggiudicazione definitiva un piano dettagliato dei percorsi e dei tempi massimi o minimi relativi all’accompagnamento delle persone disabili, redatto in base alle residenze e domicili presentati. Il piano dei percorsi e dei tempi di percorrenza verrà convalidato dopo opportune verifiche, per le quali il Quartiere 4 si  riserva di avvalersi di prove su strada.

b) Accompagnamento assistito degli utenti per lo svolgimento delle attività previste dalla programmazione del Centro. Indicativamente si prevede l’effettuazione di:

· due uscite giornaliere in media  per il raggiungimento dei  Laboratori di Via di Legnaia nel pomeriggio, e di via dei Bassi per la frequenza delle attività di orto – vivaio,  per una media di  12 utenti da accompagnare (oltre ad un numero di operatori /accompagnatori proporzionato alle attività da svolgere)

· un’uscita settimanale per le attività di socializzazione per una media di 12 utenti da trasportare (oltre ad un numero di operatori /accompagnatori proporzionato alle attività da svolgere) 

Per queste attività si stima una percorrenza giornaliera di circa Km. 10 (2300 km annui).

Inoltre il servizio di accompagnamento dovrà attivarsi anche in caso di uscite di socializzazione di un’intera giornata per una percorrenza complessiva annua di circa 500 chilometri.

c) in ogni caso fatto salvo quanto previsto nelle lettere a) e b) l’aggiudicatario si obbliga a garantire dal lunedì al venerdì dalle ore 9,15 alle ore 16 la presenza di almeno n. 2 mezzi presso Il Giaggiolo, di cui n. 1 omologato e attrezzato per persone non deambulanti.

Art. 5 – Servizio di pulizia

Il servizio consisterà in :

· pulizia giornaliera dei locali delle sedi di Via della Casella e di Via di Legnaia, degli ambienti interni, dei bagni e dei cortili interni ed esterni afferenti le due strutture, da effettuarsi nelle ore di chiusura delle sedi del Centro; in particolare nell'unità 1 di Via della Casella  il servizio di pulizia dovrà essere effettuato dalle ore 14,30 alle ore 15,30. Dovrà essere curata in modo programmato la pulizia delle finestre e delle superfici vetrose, delle porte e dei corpi illuminanti, dei termosifoni e dei magazzini.

· pulizia settimanale del “locale di appoggio /spogliatoio” del laboratorio dell’ortovivaio, da effettuarsi nelle ore di chiusura del Centro.

· riordino quotidiano degli ambienti e cura della pulizia dei bagni ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità.

Art. 6 – Servizio di assistenza ai pasti 

Il servizio si svolge nell'unità 1 di Via della Casella   dalle ore 12,30 alle ore 14,30

Il soggetto appaltatore dovrà  provvedere a:

a) rilevazione giornaliera delle presenze degli ospiti e delle eventuali particolari necessità alimentari di questi  da comunicare alla Ditta fornitrice dei pasti entro le ore 9,30;
b) dalle ore 12,30 alle ore 14,30 servizio nei locali adibiti a mensa con apparecchiatura e sparecchiatura dei tavoli, sporzionatura del cibo, servizio ai tavoli e assistenza ai commensali, riordino e pulizia delle stoviglie, pulizia e sanificazione della sala adibita alla mensa e del punto  sporzionamento.

Art. 7 – Altri servizi 

Il soggetto aggiudicatario dovrà inoltre svolgere i seguenti ulteriori servizi:

a) sorveglianza  e centralino: il soggetto aggiudicatario dovrà garantire in tutto l’orario di apertura del Centro:

· la sorveglianza interna delle sedi del Centro e delle aree esterne ad esso afferenti, con particolare attenzione all’apertura e alla chiusura degli ambienti e al controllo della chiusura serale delle porte, delle finestre e dell’illuminazione;

· la tenuta delle chiavi per accedere tempestivamente in ogni ambiente delle due sedi del Centro e del laboratorio esterno di Via dei Bassi.

· il servizio di centralino, con adeguata e professionale risposta telefonica. In particolare nella fascia oraria dalle ore 8,30 alle ore 12,30  dal Lunedì al Venerdì, in considerazione della necessità di comunicazione con le famiglie in merito ad eventuali assenze, per eventuali variazioni sui percorsi di accompagnamento assistito e alle esigenze complessive del Centro, dovrà essere prevista la presenza stabile di un operatore addetto presso la sede di Via della Casella ;

b) manutenzione: il soggetto aggiudicatario dovrà garantire:

1 la manutenzione ordinaria dei beni mobili e immobili, con costi a proprio carico, intendendo con ciò riparazioni della struttura e degli arredi di lieve entità, da attuarsi con strumenti e/o materiale di consumo di uso corrente, e/o la sostituzione di parti di modesto valore, quali ad esempio il cambio di lampadine e/o di neon, la sostituzione di interruttori, di vetri rotti, maniglie, rubinetti, le piccole riparazioni di infissi interni ed esterni, il cambio delle seggette dei wc, la stasatura dei sanitari, la ripresa degli intonaci e la verniciatura di piccole superfici danneggiate e quant’altro si renda necessario per il buon funzionamento delle sedi del Centro. Il costo di questi interventi rientra nel corrispettivo stabilito in sede di aggiudicazione. A tal fine con cadenza bimestrale il Responsabile del SIAST 4 direttamente o tramite il Referente Tecnico incaricato con il Responsabile del soggetto aggiudicatario effettueranno un sopralluogo di tutti gli ambienti del Centro, predisponendo apposito verbale, con indicazione dei lavori di manutenzione ordinaria da effettuare. Resta inteso che, a prescindere da tale sopralluogo, il soggetto aggiudicatario, provvederà ai lavori di ordinaria manutenzione che si rendano necessari, tempestivamente e non oltre le h. 24. Tali interventi dovranno essere segnalati per iscritto al Responsabile del SIAST 4 e al Referente Tecnico incaricato;

2 la manutenzione straordinaria dei beni mobili intendendo con essa interventi di tipo specialistico per riparazioni di guasti e/o ripristino degli arredi e delle attrezzature messe a disposizione dal Quartiere 4 e formalmente consegnate dal Responsabile del SIAST 4 è a carico della stessa Amministrazione.

Per gli interventi che dovessero rendersi necessari a seguito di un guasto o di un danneggiamento, siano essi urgenti o no, è compito del  soggetto aggiudicatario segnalare tali necessità al Referente Tecnico e/o al Responsabile del SIAST 4.
3 la manutenzione  straordinaria delle Sedi del Centro e dei relativi impianti compresi i guasti che richiedono un intervento specialistico (impianto idraulico, elettrico, telefonico, ecc.) spettano all'Amministrazione Comunale..  Sarà compito del soggetto aggiudicatario segnalare tali necessità al Referente Tecnico e/o al Responsabile SIAST 4 .
. 

c) manutenzione del giardino della Sede della unità 2 di Via della Casella: il soggetto aggiudicatario dovrà prevedere alla manutenzione dell’area verde retrostante la Sede suddetta, prevedendo di inserire tale attività  all'interno del progetto complessivo del laboratorio di orto vivaio.

Art. 8 – Organizzazione dei Servizi

Il soggetto aggiudicatario assicurerà l’organizzazione di tutti i servizi citati nel presente capitolato tramite un coordinatore, munito dei requisiti previsti dall’ art. 15 del Regolamento Giunta Regione Toscana n. 15/R del 26/3/2008, in raccordo con il responsabile del SIAST 4 che, per garantire la complessiva attività di coordinamento  socio – educativo del Servizio e il rispetto delle disposizioni contenute nel presente capitolato, si avvarrà della collaborazione di un Referente Tecnico nominato allo scopo e scelto tra gli assistenti sociali assegnati al SIAST 4 .
Il Coordinatore dovrà accertare l’effettivo svolgimento dei compiti assegnati ai singoli operatori, con verifiche dirette a monitorare l’attuazione di ogni attività prevista dal presente Capitolato e dal progetto /offerta.

Il Coordinatore, in particolare,  ha il compito di:

- garantire la funzionalità tecnico – educativa del servizio e la rispondenza delle attività alle finalità generali e alle finalità particolari dei PEI;

- organizzare la programmazione, la verifica e la valutazione delle attività di laboratorio e educative;

- coordinare, organizzare e verificare il lavoro del personale nel rispetto del buon funzionamento dell’attività.

Il Coordinatore provvederà a documentare lo svolgimento del servizio tramite report mensile da trasmettere al Responsabile SIAST  e al Referente Tecnico incaricato.

A supporto del lavoro del coordinatore e di tutte le attività del Cento il soggetto aggiudicatario provvederà alla fornitura del materiale necessario a espletare tali attività (computer, fax, fotocopiatrice, cellulari di servizio e materiali di consumo)  

Art. 9 – Personale

Le prestazioni oggetto del presente Capitolato, così come individuate in linea generale all’art. 2 e in modo dettagliato agli artt. 3, 4, 5, 6 , 7 e 8 saranno svolte mediante idonea organizzazione aziendale, con personale in numero sufficiente e in possesso dei requisiti professionali previsti dalla normativa vigente relativa ai centri diurni di socializzazione, tenendo inoltre conto delle caratteristiche degli utenti, dell’organizzazione in gruppi e delle caratteristiche strutturali delle sedi in cui è ubicato il  Centro. 

Si richiede, inoltre, la presentazione dei curricula individuali del personale in oggetto in sede di progetto / offerta.

Si richiede nello specifico:

· per il servizio educativo di cui all’art. 3 e per la gestione complessiva delle attività di cui all’art. 2, almeno  3 (tre) educatori  per complessive 85 ore  settimanali, con esperienza documentata di almeno due anni nell’area della gestione della disabilità ;
· per il servizi di cui all’art. 2 punti 3), 5), 6), 7), 8),   e di supporto a tutte  le attività del  Centro, almeno 4 (quattro) operatori addetti all’assistenza  per complessive 100 ore  settimanali, con esperienza nel settore della disabilità di almeno due anni;
· per il servizio di cui all’art. 2 punto 2), almeno 55  ore settimanali di maestri di attività manuali e di mestiere, con specifica professionalità e con esperienza di lavoro nell’area disabilità di almeno due anni;

· per il servizio di pulizia di cui all’art. 2 punto 6) meglio specificato all’art. 5 punto 1) almeno 1 (una) unità di personale per 20 ore settimanali;
· per il servizio di cui all’art. 8 un educatore coordinatore part time a 15 ore settimanali dal lunedi al venerdì, con esperienza di almeno due anni nel coordinamento di servizi alla persona, Per il servizio di accompagnamento di cui all'art. 4 n. ore  65 settimanali di  almeno 2 (due) unità di personale OSA.
Il monte ore complessivo proposto nell’offerta in sede di gara deve ritenersi comprensivo di ogni attività svolta, incluse la programmazione delle attività e la pulizia degli spazi interni ed esterni alle sedi del Centro.

Art. 10 – Criteri di qualità 

Si intendono criteri qualitativi del progetto / offerta (in quanto determinanti per lo sviluppo e il mantenimento del benessere degli utenti e per l’efficacia dell’azione riabilitativa), la garanzia di continuità e di formazione professionale del personale impiegato. Il soggetto aggiudicatario dovrà indicare nel progetto / offerta attraverso quali disposizioni intende perseguire l’obiettivo di ridurre al minimo i cambi di personale e la modalità operativa con cui intende favorire la formazione e l’integrazione delle figure professionali.

Il soggetto aggiudicatario  dovrà essere in grado di adeguare  il proprio assetto e funzionamento sulla domanda delle persone ospitate, adattando il progetto organizzativo e tecnico alle esigenze emerse, evitando contrapposizioni con le famiglie e con il sistema di relazioni della persona con disabilità.

Il familiare andrà tenuto costantemente informato sulle condizioni e sulle attività della persona con disabilità, sull’andamento del progetto di mantenimento – recupero  e dovranno essere ascoltate e raccolte le opinioni e i punti di vista delle famiglie.

Il soggetto aggiudicatario dovrà indicare nel progetto offerta attraverso quali disposizioni intende perseguire l’obiettivo della flessibilità e dell’integrazione.

Per favorire la costruzione della dimensione del lavoro di gruppo sarà inoltre importante tener costantemente presente il clima emotivo e relazionale nel gruppo di lavoro e complessivamente nel Centro. L’operato del coordinatore del servizio sarà pertanto finalizzato alla costruzione di un buon clima. In questo obiettivo saranno impegnati tutti gli operatori sia negli scambi personali che nel lavoro di gruppo.

I gruppi di lavoro tra operatori dovranno essere considerati come strumento di formazione permanente in itinere e come momento di confronto e integrazione fra le conoscenze e le competenze professionali diverse.

Il modello professionale dovrà essere in grado di esprimere una forte flessibilità e adattabilità alle diverse condizioni delle persone con disabilità ospitate nel Centro e ai cambiamenti nel tempo dei bisogni del singolo, oltre a perseguire una sistematica integrazione operativa professionale tra tutte le figure e in particolare con il Responsabile SIAST, con il Referente Tecnico incaricato e con i servizi socio – sanitari territoriali referenti per i singoli utenti.

Il Quartiere 4 indicherà successivamente le opportune verifiche di qualità secondo standard internazionali riconosciuti. 

Art. 11 – Progetto di gestione 

Lo svolgimento del servizio oggetto d’appalto dovrà essere coerente con quanto previsto nel progetto di gestione elaborato dal soggetto aggiudicatario allegato all’offerta in quanto tale progetto costituisce impegno formale del soggetto aggiudicatario all’esecuzione ai sensi del presente Capitolato.

Il Progetto dovrà essere coerente con le finalità del servizio e rispettoso delle indicazioni e dei criteri organizzativi e gestionali riportati nel presente Capitolato.

Il progetto dovrà essere articolato nei seguenti punti, il cui relativo contenuto specifico dovrà essere inserito in sezioni distinte: (ciascuna sezione dovrà essere redatta in formato A4, per il numero massimo di pagine indicato di seguito, utilizzando caratteri ben leggibili per forma e dimensione) 

a) metodologia di analisi dei bisogni dell’utenza, elaborazione, verifica e/o aggiornamento dei programmi assistenziali educativi individuali e modalità di collaborazione con le famiglie delle persone ospitate dal Centro, anche in merito alla condivisione dei PEI  (max.  4 pagine);

b) programma di gestione tecnico – organizzativa del  servizio rispetto alle seguenti attività (max 10 pagine):

- ruolo delle varie figure professionali;

- copertura oraria del servizio;

- programma delle attività e della giornata – tipo;

- modalità di attuazione dei servizi e delle prestazioni garantite agli ospiti inseriti nel Centro di seguito indicate:

· Servizio educativo

· Servizio di assistenza alla persona

· Servizio di animazione e socializzazione

· Laboratorio di lavorazione e decorazione di materiali vari

· Laboratorio di ortovivaismo

· Laboratorio di tecniche artistiche

· Attività didattica legata all’acquisizione di metodologie comunicative varie 

· Servizio di accompagnamento assistito

c) programma di formazione, prodotta direttamente o partecipata all’esterno, che l’Impresa intende realizzare in corso di esecuzione dell’appalto in favore degli operatori preposti, con particolare riferimento alle competenze specifiche necessarie per la gestione del servizio (massimo 4 pagine);

d) proposta di impiego di operatori professionalmente qualificati; 

e) eventuali sinergie da realizzare mediante accordi  che si intendono sviluppare in collaborazione con il tessuto sociale (famiglie, associazionismo, volontariato, cooperazione sociale di tipo B) e ispirate alla collaborazione, all’integrazione e alla messa in rete delle diverse risorse dei soggetti presenti sul territorio, allo scopo di migliorare la qualità complessiva del servizio e la soddisfazione dell’utenza (massimo 2 pagine);

f) impiego  di volontari, quale arricchimento del progetto in aggiunta al lavoro degli operatori indicati nel progetto (massimo 2 pagine)

g) eventuali servizi e/o attività aggiuntive e gratuite (intese senza oneri a carico sia dell’Amministrazione Comunale che dell’utenza) rispetto a quanto previsto dal Capitolato con descrizione delle loro caratteristiche e delle condizioni di erogazione e fruizione (massimo 2 pagine);

h) metodi e strumenti che si intendono adottare per sostenere la stabilità e prevenire un alto turn – over del personale utilizzato per il servizio oggetto del presente appalto (massimo 2 pagine);

i) beni mobili, attrezzature, materiali, strumentali e funzionali all’erogazione del servizio oggetto del presente appalto che si intende mettere a disposizione per la gestione del servizio. Tali beni devono essere intesi come ulteriori rispetto a quanto richiesto nel presente Capitolato (massimo 2 pagine).

Il progetto verrà valutato esclusivamente sulla base del contenuto dei punti sopra individuati, ciascuno dei quali fa riferimento ai criteri di valutazione riportati nell’Avviso di selezione.

Il progetto proposto dal soggetto aggiudicatario in sedei di gara rappresenterà parte integrante, insieme al presente Capitolato e alla convenzione degli atti disciplinanti il servizio e i rapporti tra il Quartiere 4 e il soggetto aggiudicatario che si obbligherà pertanto a dare piena esecuzione sia a quanto previsto in Capitolato che a quanto specificato nel progetto.

Il Quartiere 4 si riserva di richiedere al soggetto aggiudicatario una Carte del Servizio che questi dovrà proporre entro 30 giorni dalla richiesta e che dovrà adottare entro 30 giorni dalla data di approvazione della stessa da parte dell’Amministrazione Comunale. La Carta del Servizio va strutturata indicativamente sui seguenti elementi:

· caratteristiche dei servizi affidati al soggetto aggiudicatario a seguito della selezione in oggetto;

· caratteristiche dell’offerta di servizi integrativi da proporre alle persone ospitate nel Centro e delle modalità di accesso agli stessi;

· modalità di contatto da parte dell’utente (indirizzo, recapiti telefonici, orari, ecc.)

· modalità di gestione dei reclami e dei suggerimenti;

· programmi di controllo e di sviluppo della qualità e di formazione / aggiornamento degli operatori.

Art. 12 – Innovazione e sperimentazione

Il Quartiere 4,  in attuazione dei propri progetti, si riserva di attivare specifiche funzioni innovative alternative e/o integrative rispetto all’attuale,  attraverso l'individuazione di una sede unica in cui riorganizzare l'intera attività, affidandone la gestione al soggetto aggiudicatario e concordandone con il medesimo tempi, modalità di attivazione e prezzo.

Art. 13 – Tirocini 

Compatibilmente con regolare andamento del servizio, Il Quartiere 4 si riserva di inserire a scopo di tirocinio (in maniera non sostitutiva rispetto all’organico previsto all’art. 9) allievi che frequ4entano corsi di  formazione riconosciuti da enti pubblici per le figure professionali delle stesse qualifiche di quelle operanti nel servizio stesso, con tempi e modalità di svolgimento che saranno concordate con il soggetto aggiudicatario.

Compatibilmente con il regolare andamento del servizio, il soggetto aggiudicatario, previa autorizzazione del Quartiere 4 può, compatibilmente con il regolare andamento del servizio, inserire a scopo di tirocinio allievi frequentanti corsi di formazione riconosciuti da enti pubblici per le figure professionali delle stesse qualifiche di quelle operanti nel servizio stesso, con tempi e modalità di svolgimento che saranno concordate con il Responsabile SIAST e con il Referente Tecnico incaricato.

Art. 14 – Volontariato e Servizio Civile Volontario

Il soggetto aggiudicatario potrà inserire nel servizio volontari e volontari in Servizio Civile in maniera non sostitutiva rispetto all’organico previsto all’art. 9, previa autorizzazione del Responsabile SIAST 4 e verifica del congruo utilizzo, sulla base del progetto proposto e nel rispetto delle modalità di cui alle Leggi n. 266/91 e n. 64/01.

Previo accordo con il servizio aggiudicatario, il Quartiere 4 si riserva la facoltà di inserire nel servizio propri volontari e volontari in Servizio Civile.

Il soggetto aggiudicatario in accordo con il Quartiere 4, dovrà altresì favorire la collaborazione e l'organizzazione di specifiche attività da realizzare congiuntamente ai cittadini  iscritti al Centro Anziani “Social  Club con il quale si condividono gli spazi di cui alla prima unità di Via della Casella.

Art. 15 – Adempimenti generali relativi al personale

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a inquadrare tutto il personale utilizzato per le attività di cui al presente Capitolato in base al vigente CCNL di settore nonché ad applicare integralmente il medesimo.

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a rispettare le leggi vigenti e ogni altra normativa in materia di assicurazioni e  previdenza sociale, di igiene di medicina del lavoro e prevenzione degli infortuni. 

A tale riguardo il soggetto aggiudicatario è tenuto a fornire al Quartiere 4 la documentazione relativa al rapporto di lavoro degli operatori impiegati nell’espletamento dei compiti di cui al presente Capitolato. 

Le prestazioni svolte dal personale utilizzato dal soggetto aggiudicatario per le attività di cui al presente Capitolato non costituiranno rapporto di impiego con il Comune, né potranno rappresentare titolo per avanzare pretese di alcun genere nei confronti dell’Amministrazione Comunale. 

Il personale impiegato nell’espletamento del servizio oggetto dell’appalto dovrà essere fisicamente idoneo, di provata capacità, onestà e moralità. Esso dovrà essere sempre dotato di un visibile tesserino “identificativo” contenente generalità, qualifica e nome del soggetto aggiudicatario.

Prima dell’inizio dell’appalto il soggetto aggiudicatario dovrà fornire al Responsabile SIAST l’elenco nominativo del personale impiegato nelle attività con la relativa qualifica.

Qualora vi fossero variazioni rispetto ai nominativi presenti nell’offerta  per partecipare alla gara, il soggetto aggiudicatario dovrà garantire la loro sostituzione con  personale di pari professionalità e qualifica. E’ fatto salvo il rispetto di quanto previsto dall’art. 37 del CCNL delle cooperative sociali. Il soggetto aggiudicatario dovrà altresì provvedere al tempestivo aggiornamento di detti elenchi in caso di sostituzioni provvisorie e definitive.

I nuovi operatori dovranno essere inseriti in servizio mediante un apposito e adeguato percorso di apprendimento delle caratteristiche del servizio stesso, anche in riferimento agli aspetti concernenti la sicurezza sul luogo di lavoro.

Il soggetto aggiudicatario dovrà assicurare le eventuali sostituzioni improvvise di personale in maniera immediata e tempestiva con personale di pari livello e qualifica, comunicandolo in tempi rapidi al Responsabile SIAST e al Referente Tecnico incaricato. In caso di turn – over di figure professionali, il personale in sostituzione dovrà essere del medesimo livello ed esperienza e dovrà essere inserito, previo accordo con il Responsabile SIAST.

In caso di assenza anche temporanea o di breve durata del coordinatore di cui all’art. 8 il soggetto aggiudicatario dovrà sempre assicurare la sua sostituzione con persone idonee, competenti e di alta professionalità.

Ai fini della garanzia della continuità del servizio il personale impiegato dovrà preferibilmente usufruire delle ferie nel periodo di chiusura del Centro.

Art. 16 – Obblighi e responsabilità del soggetto aggiudicatario

a) Responsabilità 

Il soggetto aggiudicatario sarà responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale, nonché dei danni procurati a terzi in dipendenza del servizio prestato, esonerando il Quartiere 4 da ogni responsabilità conseguente.

b) Fornitura materiali
Per lo svolgimento delle attività di cui al presente Capitolato, il soggetto aggiudicatario sarà tenuto a fornire i mezzi, gli strumenti ed il materiale necessario per la concreta erogazione delle prestazioni garantendone la sicurezza, la qualità, l’appropriatezza e l’efficacia (si comprende anche: carta igienica, sapone liquido per gli appositi contenitori, salviette monouso, parafarmaci e tutto il materiale d’uso per i laboratori). 

A supporto del lavoro del Coordinatore e delle attività amministrative il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere alla fornitura del materiale necessario ad espletare tale attività (computer, fax, fotocopiatrice, e relativi materiali di consumo).

Il soggetto aggiudicatario risponderà in proprio per eventuali incidenti o danni a terzi procurati dall’uso 

di attrezzature o strumenti non idonei o dannosi da essa forniti.

c) Sede organizzativa

Il soggetto aggiudicatario dovrà garantire entro 30 giorni dall’aggiudicazione una sede organizzativa all’interno del territorio del Comune di Firenze. 

Tale sede dovrà risultare idonea e logisticamente funzionale all’organizzazione delle attività e dovrà essere dotata di un congruo numero di linee telefoniche regolarmente presidiate almeno durante la fascia oraria dalle ore 8,30 alle ore 16,30 nonché di fax e di indirizzo mail, presso i quali fare riferimento in caso di particolare urgenza, in assenza del Coordinatore.

Il domicilio del soggetto aggiudicatario dovrà essere presso la sua sede legale ed è a esso che il Quartiere 4 indirizzerà avvisi, richieste e ogni altra comunicazione inerente il rapporto con lo stesso.

d) Svolgimento del servizio in caso di sciopero
I servizi di cui al presente Capitolato dovranno essere garantiti in caso di sciopero proclamato dalle OO.SS., secondo quanto previsto dall’art. 11 del vigente C.C.N.L. di settore. IL soggetto aggiudicatario si impegna ad avvisare il Quartiere e le famiglie degli ospiti sulla possibilità di adesione ad uno sciopero da parte delle O.O.S.S. almeno sette giorni prima dello stesso.

e) Tutela della Privacy

In applicazione al Decreto Legislativo n. 196/2003 il soggetto aggiudicatario è tenuto a mantenere la riservatezza delle informazioni relative alle persone ospitate nel Centro da qualsiasi fonte provengano e ad assumere la qualifica di Responsabile del trattamento dati inerenti la gestione dei servizi oggetto del presente Capitolato per il Quartiere 4.

Art. 17 – Compiti dell’Amministrazione Comunale

Il Quartiere 4 effettuerà le  funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento complessivo del Centro, attraverso il Responsabile SIAST 4 e/o il Referente Tecnico  nominato allo scopo e scelto tra gli assistenti sociali assegnati al SIAST 4 che avranno ampia facoltà di verifica e controllo sulla qualità e sulla quantità delle prestazioni, segnalando gli eventuali rilievi al Coordinatore, il quale dovrà adottare tempestivamente misure idonee alla risoluzione delle esigenze segnalate.

Il Quartiere 4 fornirà tutte le attrezzature e i materiali necessari per l’ospitalità degli utenti e la copertura dei costi delle utenze (acqua , luce, gas e telefono limitatamente alle chiamate urbane) ad esclusione di tutti gli oneri relativi al personale.

Il Quartiere 4 fornirà inoltre al soggetto aggiudicatario, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008 informazioni sui rischi specifici dell’ambiente in cui è destinato a operare e sulle relative misure di prevenzione e di emergenza. 

Art. 18 – Modifiche del contratto

Qualora, a seguito di una valutazione del Gruppo Distrettuale Handicap, si riscontrassero cambiamenti nelle condizioni psico – fisiche delle persone ospitate e / o fossero necessari interventi di urgenza e / o si verificassero accadimenti particolari legati a singole persone ospitate nel Centro e  non previsti dal presente Capitolato, è possibile concordare variazioni di natura temporanea o definitva delle prestazioni richieste al soggetto aggiudicatario entro il 20% in più o in meno della spesa complessiva dell’appalto,   compatibilmente alle disponibilità di Bilancio. 

Art. 19 – Durata dell’appalto 

L’appalto oggetto del presente Capitolato ha durata di anni due, a partire dal primo giorno del mese successivo  a quello in cui avverrà la comunicazione di aggiudicazione. Alla sua scadenza, il rapporto si intenderà risolto di diritto, senza obbligo di disdetta.

Perdurando le condizioni che hanno determinato il ricorso al presente appalto e, nel caso in cui il soggetto aggiudicatario abbia svolto i propri compiti con piena soddisfazione per il Quartiere 4, i medesimi servizi potranno essere affidati al soggetto aggiudicatario nei limiti e con le modalità di cui all'art. 57, comma 5, lettera B del Decreto Legislativo n. 163/06. 

Le condizioni di rinnovo dovranno essere sostanzialmente uguali a quelle di cui al presente Capitolato, salvo riguardo al corrispettivo che potrà essere aggiornato con le modalità di cui al successivo art. 25.. Dietro richiesta scritta del Quartiere 4, inviata prima della scadenza, il soggetto aggiudicatario è inoltre tenuto a proseguire alle medesime condizioni il rapporto per almeno 90 giorni oltre la scadenza stessa. 

In caso di cambio di gestione, alla scadenza della convenzione il soggetto aggiudicatario si impegna, per almeno 30 giorni successivi, a collaborare con i nuovi soggetti subentrati, al fine di garantire un efficace passaggio di consegne, senza onere aggiuntivo per il Quartiere 4.

Art 20 Importo a base di gara

L’importo complessivo da considerare a base di gara per il periodo di affidamento di cui al precedente art. 19, è di €. 639.013,90=  (IVA esclusa).

Gli importi effettivi saranno quelli derivanti dall’applicazione del ribasso offerto dal soggetto aggiudicatario.

La percentuale di ribasso non si applica agli oneri destinati alla sicurezza.

Art. 21– Compensi e modalità di pagamento

Il corrispettivo da erogare al soggetto aggiudicatario sulla base del prezzo stabilito con l’aggiudicazione verrà corrisposto con cadenza mensile dietro presentazione di fatture o documenti fiscali equipollenti riferiti al servizio richiesto dal presente appalto in ragione del servizio effettuato nel mese di riferimento. Con il corrispettivo stabilito, il soggetto aggiudicatario si intende compensato di qualsiasi avere connesso o conseguente al servizio svolto.

Art. 22– Divieto di subappalto e di cessione

Sono vietati il subappalto e la cessione, anche parziali, delle prestazioni inerenti il servizio oggetto del presente Capitolato, pena la risoluzione immediata del contratto.

Art. 23 - Revoca del contratto.

Il Quartiere 4 si riserva altresì di revocare in qualsiasi momento la convenzione per l’affidamento dei servizi oggetto del presente Capitolato nei seguenti casi:

1)subappalto da parte del soggetto aggiudicatario dei servizi richiesti nel presente Capitolato;

2)ritardo superiore a 30 (trenta) giorni nel reperimento della sede operativa nel territorio del Comune di Firenze come specificato all’art. 16;

3)gravi e reiterate inadempienze rispetto agli impegni assunti, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza sul luogo di lavoro, o persistenti inosservanze delle indicazioni date dal Responsabile SIAST. Tali inadempienze dovranno essere contestate per iscritto dall’Amministrazione Comunale (Quartiere 4), con fissazione di un termine per le eventuali contro deduzioni e la relativa regolarizzazione

4)cancellazione della Cooperativa sociale o del Consorzio aggiudicatari   dall’Albo Regionale . 

In ogni caso, pur in presenza di revoca della convenzione, il soggetto aggiudicatario è tenuto ad effettuare le prestazioni richieste fino alla data di scadenza naturale dell’appalto, qualora non possa essere assicurato il subentro di un altro soggetto per l’espletamento del servizio.

Considerata la particolare natura delle prestazioni, il Quartiere 4 si riserva la facoltà di affidare a terzi lo svolgimento delle attività dell’intero servizio oggetto di appalto o di sua parte per qualsiasi motivo non sia reso dal soggetto aggiudicatario, con addebito allo stesso dell’intero costo sopportato e degli eventuali danni.

Art. 24 Aggiornamento dei prezzi
L’aggiornamento dei prezzi è effettuabile solo in sede di eventuale rinnovo dell’affidamento dietro richiesta del soggetto aggiudicatario e sulla base di apposita istruttoria condotta dai competenti uffici del Quartiere 4 ai sensi delle normative vigenti.
Art.25 – Adempimenti amministrativi 

(fiscali – assicurativi – contributivi - previdenziali)

In relazione alle risorse umane impegnate nelle attività oggetto del presente appalto, l’appaltatore è tenuto a far fronte ad ogni obbligo previsto dalla normativa vigente in ordine agli adempimenti fiscali, tributari,contributivi,  previdenziali ed assicurativi riferibili al personale dipendente.

Per le verifiche in ordine agli adempimenti obbligatori nei confronti delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’appalto l’Amministrazione può richiedere all’appaltatore ogni documento utile. 
Ogni onere fiscale è a carico del soggetto aggiudicatario, con la sola eccezione dell’IVA, che è a carico dell’Amministrazione Comunale. 
L’Amministrazione provvede, nell’ambito di durata del contratto a verificare il mantenimento, da parte dell’appaltatore degli obblighi di legge in ordine al personale, sul piano fiscale, contributivo assicurativo  e previdenziale.

Le spese di contratto e consequenziali sono da considerarsi a carico del soggetto aggiudicatario.

Art. 26 – Adempimenti in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
L’appaltatore è tenuto a provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto, nonché degli eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro.

L’appaltatore è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si obbliga a far osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs 81/08 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, coordinato con le novità apportate dalla L..88 del 07/07/2009.), tenendo sollevata  l'Amministrazione da ogni responsabilità.
Per l’esecuzione del presente appalto all’interno dei luoghi di lavoro l’appaltatore si obbliga, in base a quanto previsto dal d.lgs. n. 81/2008 e dalla L.R. Toscana n. 38/2007 (nonché dal regolamento di attuazione della stessa) a coordinarsi ed a cooperare con il datore di lavoro committente.  Per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione,  in particolare, si obbliga a partecipare, ove promossa dal datore di lavoro del committente, alla riunione di cooperazione e coordinamento.

L'appaltatore si impegna a fornire all’Amministrazione, in corrispondenza con l’inizio dell’appalto, le informazioni di seguito indicate, per le quali si impegna contestualmente a segnalare ogni eventuale modifica o integrazione che si verificasse nella durata contrattuale:

· nominativo del responsabile della sicurezza;

· nominativo del rappresentante dei lavoratori;

· requisiti tecnico-professionali richiesti da legislazione specifica;

· mezzi/attrezzature antinfortunistiche inerenti alla tipologia del lavoro da eseguire;

· formazione professionale (documentata) in materia di sicurezza dei lavoratori impegnati nel                                                                                         servizio oggetto dell'appalto;

· mezzi e attrezzature previsti e disponibili per l'esecuzione del lavoro;

· dotazione di dispositivi di protezione individuali;

· numero e presenza media di addetti;

·     numero e tipologia degli infortuni occorsi negli ultimi tre anni;
· informare e formare adeguatamente il proprio personale circa i rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è destinato ad operare, rilevabili dal “documento di valutazione dei rischi” e a comunicare al Quartiere 4 i rischi specifici derivanti dalla sua attività che verranno introdotti negli ambienti stessi (art. 24 comma 3 della Legge Regionale n. 38/07);

· collaborare con il Quartiere 4 all’elaborazione di un unico “documento di valutazione dei rischi” (da allegare alla convenzione) per evidenziare, dove presenti, i rischi dovuti a possibili “interferenze” e le misure per la loro eliminazione o contenimento, allo scopo di permettere il lavoro in sicurezza;

· trasmettere il “documento di valutazione dei rischi” correlati al servizio affidato, prima dell’avvio del servizio;

· organizzare la gestione delle emergenze e provvedere alla relativa formazione dei responsabili e degli addetti alle emergenze, nonché effettuare entro il primo mese di attività un’esercitazione di evacuazione dei locali;

·  rendersi disponibili a partecipare attivamente alle riunioni di coordinamento e confronto che potranno essere organizzate insieme ai Servi Tecnici del Quartiere 4 e ad adottare gli strumenti, i dispositivi e le procedure che potranno essere concordati in tale sede.

Art. 27 – Fallimento del soggetto aggiudicatario

Il fallimento dell’appaltatore comporta, ai sensi dell’art. 81, comma 2, del R.D. 16 marzo 1942 n. 267, lo scioglimento in forza di legge del contratto di appalto o del vincolo giuridico sorto a seguito dell’aggiudicazione.

Qualora l’appaltatore sia un Raggruppamento di Imprese, in caso di fallimento dell’impresa mandataria, l’Amministrazione ha la facoltà di proseguire il contratto con altra impresa in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, che sia designata mandataria, ovvero di recedere dal contratto. 
In caso di fallimento di un’impresa mandante, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione del servizio direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti.

Art. 28 – Deposito Cauzionale

Il soggetto aggiudicatario, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dall'affidamento del servizio, dovrà costituire un deposito cauzionale in conformità della vigente legge (dell'importo globale dell'appalto al netto dell'aliquota I.V.A.) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa a norma di legge, il cui svincolo avverrà dopo la verifica della regolare esecuzione del servizio.

Art. 29- Penalità

In caso di violazione degli obblighi contrattualmente assunti, l'Amministrazione Comunale applicherà come penale per ogni evento / giorno di inadempimento, da un minimo di € 100,00 a un massimo di € 1.000,00, anche eventualmente a scomputo dei corrispettivi dovuti o mediante escussione delle garanzie di legge.

Art.30- Risoluzione e Decadenza 

La persistenza o la reiterazione delle inadempienze di cui al precedente art. 16, o comunque tali da pregiudicare il funzionamento del servizio o l'immagine dell'Amministrazione Comunale, produrrà la risoluzione del contratto. A tale risoluzione si addiverrà, in deroga all'articolo 1454 C.C. , qualora l'affidatario del servizio non adempia agli obblighi prescritti entro le 24 ore successive al ricevimento – anche a mezzo fax -  della diffida.

L'Amministrazione, a seguito della decadenza dalla aggiudicazione o revoca dell'appalto si rivolgerà ad altra impresa per l'esecuzione del servizio con addebito dei maggiori oneri e degli eventuali danni subiti dall'Amministrazione a carico dell'aggiudicataria del presente appalto.

Art.31 – Rifusione Danni e Spese

Per ottenere il rimborso delle spese e la rifusione dei danni il Quartiere 4 potrà rivalersi, mediante trattenuta sui crediti dell'aggiudicataria o sull'eventuale deposito cauzionale che, in tal caso, dovrà essere immediatamente reintegrato.

Art. 32  - Coperture Assicurative

E’ obbligo dell’appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa per responsabilità civile (R.C.) comprensiva della responsabilità civile verso terzi (R.C.V.T.), con massimale per sinistro non inferiore a €.400.000,00= e con validità non inferiore alla durata dell’appalto. 

In alternativa alla stipulazione della polizza il prestatore di servizi potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC, già attivata, avente le caratteristiche sopra indicate. In tal caso, deve produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche il servizio svolto per conto dell’Amministrazione, precisando che non vi sono limiti al numero di sinistri, nonché limiti del massimale annuo per danni. Su richiesta la polizza dovrà essere depositata presso gli uffici del Quartiere 4.

Art. 33 -  Riferimento a norme di diritto vigente

Per quanto non espressamente contemplato nei precedenti articoli, si farà rinvio alla disciplina normativa vigente.

Art. 34 – Foro Competente

Il Foro di Firenze sarà competente per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell'esecuzione del contratto.  
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